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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Ministro Corbino ha dichiarato 
ieri ai lavoratori emiliani di non es­
sersi accorto che sia in atto un rial­
zo dei prezzi. Di quante cose non 
si è accorto il Ministro Corbino? i 
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NON SI PUÒ' 
ATTENDERE 

OLTRE 
E' passalo un mese da quando 

Togliatti , prendendo la parola al­
l'Assemblea Costituente, metteva 
in guardia il Governo, di cui era 
in discussione il programma, dal 
commettere due errori che avreb­
bero potuto essere fatali al suc­
cesso della sua azione; anzitut­
to l'errore di vivere alla giornata, 
seri/a un piano; in secondo luo­
go l'errore di illudersi di poter 
realizzare il programma di emer­
genza senza uscire dal chiuso dei 
Comitati Ministeriali, senza met­
tersi in contatto diretto, in diret­
ta collaborazione con tutte le ca­
tegorie dei la\ oratori e dei pro­
duttori, con tutte le forze atti­
ve del paese, senza, cioè, suscita­
le e guidare un grande movimen­
to popolare per la ricostruzione. 

I n mese è passato da allora; noi 
percorriamo le strade, i rioni e le 
borgate popolari di [Ionia; ci spin­
giamo nei Comuni della Provin­
cia; parliamo con i lavoratori. 
operai e contadini , organizzatori 
di sindacati e di Leghe, sindaci o 
membri delle rinnovate Ammini­
strazioni Comunal i ; ci guardiamo 
intorno sperando di riconoscere i 
segni di una ripresa produttiva, 
di uno sforzo teso alla soluzione 
ilei problemi più urgenti della 
città e della campagna; alla fine 
ci accorgiamo che la nostra ricer-
<« è Aaiin, che la nostra speran­
za rimane delusa. 

Lo spettacolo che si presenta ni 
nostri occhi è sempre il monoto­
no e squall ido spettacolo della 
paralisi produttiva, della disoccu­
pazione, della fame e della mise­
ria annidata tra rovine che da 
due anni almeno attendono di es­
sere rimosse. 

Eppure il Governo, sorto dalle 
elezioni del 2 giugno, si era posto 
come compito primo ed essenzia­
le quello della ricostruzione. Che 
cosa ù stato fatto? Cit iamo solo 
due punti la cui realizzazione nel 
quadro del programma generale 
del Governo, sarebbe importante 
per cominciare, per un migliora­
mento sostanziale della situazione 
a Roma e in Provincia: un piano 

•organico di lavori pubblici e m o ­
dificazione delle norme per la con­
cessione di terre incolte al le coo­
perative dei contadini . 

Ebbene, per quanto riguarda i 
lavori pubblici non si può parla­
re ancora di un piano, poiché i 
piani che dormono in fondo ai 
cassetti non servono, è chiaro, a 
nulla. Non piano finora, ma asse­
gnazione alla giornata e, spesso. 
per motivi di ordine pubblico, di 
un certo numero di milioni o di 
decine di milioni. Assegnazione 
disordinata, ineguale, non sempre 
adeguata a necessità generali, o 
ad esigenze particolari, non sem­
pre destinata a scopi interamente 
produttivi. 

Se poi osserviamo come stanno 
le cose nella campagna, trovia­
mo un quadro ancora peggiore. 
Durante tutto il mese di agosto le 
organizzazioni contadine della 

' Provincia e di tutto il Lazio han­
no avanzato le loro richieste per 
ottenere 'a concessione di terre 
incolte. Nella sola Provincia di 
Roma più di 20 mila ettari sono 
stati richiesti. Contemporanea­
mente e con insistenza è stata 
chiesta — nel quadro appunto del 
programma del Governo — hi mo­
dificazione delle norme procedura­
li per la concessione delle terre, 
norme la cui lungaggine e com­
plessità costituiscono spesso osta-
« olo insuperabile al successo del­
le pratiche, tenuto conto che esi­
ste ancora ima sola Commissione 
Pro\ inciale a fronteggiare le do­
mande di centinaia di Coopera­
rne. 

Ebbene, agosto ormai è passa­
to. >innio già entrati nel periodo 
m cui In terra d e \ e essere IÙAora­
ta affinchè la semina aA\enga in 
tempo utile, ma il progetto di leg­
ge per la modificazione delle nor­
me di concessione soltanto due 
ziorni fa è stato approvato < in 
linea di massima i dal Consigl io 
dei Ministri. Il che vuol dire che 
solo fra alcuni mc*i comincierà a 
funzionare (addio semine autun­
nali...). D i più. fra rinAÌi e richie­
ste di sopraluoghi , la Commissio­
ne Provinciale non ha ancora as­
segnato un p a l m o di terra 

Questa s i tuazione non può pro­
trarsi oltre. Non si può continua­
re a Ai\erc al la giornata. Vivere 
alla giornata \ u o l dire per il C o ­
turno dirigersi passo passo, insen-
Mbilmentc ed ineluttabilmente 
\ erso la banca-rotta e il caos eco­
nomico. Vivere al la giornata vuol 
dire per i lavoratori essere con­
dannati ancora alla incertezza del 
domani, alla instabil i tà della loro 
condizione, al la fame, alla disoc-
i upazione, al la demoralizzazione. 
Yi \cre alla giornata vuol dire per 
il paese il fal l imento di qualsiasi 
sforzo di ricostruzione, 

Lare un piano, mettere in esecu­
zione il programma di emergen­
za del Governo. Ma Tarlo subi to: 
per uscire dalla paralisi produtti-
\ H e dare impulso all ' inizativa pri­
vata, ageAolaruc e sostenerne la 
ripresa. 

A Roma e in Provincia c'è tan­
to da ricostruire, case, scuole, ospe­
dali, ponti, strade. Si distribuisca­
no con saggezza i milioni dello 
Stato; non si aspetti che maturi­
no qua e là situazioni intollera 

CLAUSOLE ECONOMICHE: PUNTO GRAVE E FONDAMENTALE DEL TRATTATO DI PACE 

Riparazioni per 4 miliardi di dollari 
e confisca dei beni italiani all'estero 

Queste sono state le richieste all'Italia discusse ieri 
al Sottocomitato per le Riparazioni al Lussemburgo 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un mese di propaganda 
per la stampa comunista 

PARIGI. 31 — Il soltocomitato 
per le riparazioni, istituito in seno 
al Comitato economico per il trat­
tato italiano, ha iniziato stasera l'e­
same delle varie richieste a carico 
dell'Italia presentate dalle diverse 
nazioni. A quanto è dato finora sa­
pere, si tratta di un ammontare di 
oltre 4 miliardi di dollari e di una 
infinità di garanzie, che i paesi in­
teressati chiedono per l'esecuzione 
dei loro crediti. 

La Grecia, che ha Indicato l'am­
montare dei danni ricevuti dall'Ita­
lia in sei miliardi di dollari, non ha 
precisato in cifre l'entità delle sue 
pretese. Si ritiene che esse siano 
di due miliardi di dollari, dato che 
quando ieri è emessa nel corso del 
dibattito una tale cifra, il delegato 
greco non ha mosso alcuna ecce­
zione, nò precisazione. 

L'Etiopia chiede 775 milioni di 
dollari, e l'Egitto 56 milioni. 

La Jugoslavia chiede un miliardo 
e 300.000 dollari, da pagarsi in cin­
que modi: materiale bellico e di 
industria addette alla costruzione di 
esso; alcune unità della flotta mer­
cantile; produzione corrente indu­
striale, da pagarsi in consegne an­
nuali per sette anni; oro della Ban­
ca d'Italia; mano d'opera e mate­
riale italiano da impegarsi nelle ri­
parazioni dei danni di guerra in 
territorio jugoslavo. 

La Francia, « in considerazione 
della cobelligeranza dell'Italia », 
non ha formulato cifre in conto ri­
parazioni, ma ha richiesto la cessio­
ne in suo favore delle proprietà 
italiane esistenti nel suo territorio, 
di parte del macchinario industria­
le di guerra, ed ha dichiarato di 
considerare a titolo di riparazione 
la centrale- idoelettrica .di Tenda. 

Il Belgio, « riconosciuto il contri­
buto dato dall'Italia alla guerra de­
gli alleati », e dichiarando che è 
impossibile separare i danni cau­
sati dall'Italia da quelli causati dal­
la Germania, ha soltanto elencato 
le perdite, specialmente quelle del 
na\'iglio da guerra affondato, senza 
precisare se e come intende che 
gli vengano risarcite. 

Il Messico ha presentato un Iun 
go memorandum in cui ha esposto 
le perdite subite dalla sua flotta 
mercantile per gli attacchi dei sot­
tomarini italiani, ed ha chiesto a 
titolo di restituzione, la somma di 

50 milioni di dollari pagati al Can­
tieri Ansaldo per la costruzione di 
tre petroliere che non gli furono 
mal consegnate, e per il pagamen­
to di merci di sua pertinenza gia­
centi nel porto di Genova e se­
questrate dall'Italia all'atto della 
sua dichiarazione di guerra. 

Il Brasile infine, ha «limitato » le 
sue richieste alle proprietà italiane 
esistenti nel suo territorio, con la 
riserva che se il loro ammontare 
non sarà sufficiente a coprire il ri­
sarcimento, la differenza sarà sta­
bilita mediante dirette negoziazioni 
tra l governi di Rio de Janeiro e 
di Roma. 

Gli Stati Uniti e la Gran Breta­

gna non hanno avanzato cifre per 
le riparazioni, ma soddisferanno le 
loro richieste di indennizzo per le 
loro proprietà in Italia, confiscate 
o danneggiate durante la guerra,' 
mediante esproprio delle proprietà 
italiane esistenti nei loro territori. 

La Norvegia si è riservata il di­
ritto di presentare successivamente 
le sue richieste di riparazioni, se 
ne scorgerà l'opportunità. 

Alcuni commenti degli ambienti 
della delegazione italiana alla Con­
ferenza, sono stati raccolti questa 
sera dal corrispondente dell'Asso­
ciateti Press. 

A proposito dell'approvazione del­
l'art. 64 in sede di Commissione 

economica, si fa notare negli am­
bienti italiani che le richieste della 
Russia sono in fondo quelle che 
procurano minore sgomento. Infat­
ti, come è stato anche notato da 
De esasperi nel suo discorso, al­
meno, nelle rirhieste russe si vede 
una cifra definita e un piano di pa­
gamento. Ciò che invece ispira 
maggiore timore riguardo alle pos­
sibilità di attuare in Italia un pia­
no di ricostruzione economica che 
pure è auspicato concordemente da 
tutti 1 paesi del mondo sono quella 
richieste di riparazioni per le qua­
li non è stata ancora fissato nem­
meno approssimativamente l'am­
montare. 

Uno degli strumenti piti possenti 
ed efficaci a cui /anno laraamente 
ricorso, in questo periodo, le forze 
reazionarie italiane, con la inten­
zione di impedire che la Repubbli­
ca democratica si consolidi nell'in­
teresse delle masse lavoratrici, è 
senza dubbio la stampa quotidiana 
e periodica, 

Mentre il numero del giornali 
monarchici, qualunquisti e neofasci­
sti aumenta di continuo, in tutte le 
parti d'Italia, le grandi imprese edi­
toriali, finanziate da gruppi reazio­
nari, stanno sferrando una vera e 
propria offensiva tendente a porre 
in condizioni di netta inferiorità 
la stampa democratica. Gli aspetti 
più recenti di questa offensiva so­
no l'impulso dato da tali imprese 
al rialzo delle tariffe di stampa e 
la Inbtaft'ua di pubblicare il giorna­
le a quattro pagine, quantunque sia 
noto che il costo del numeri a quat­
tro pagine supera in modo non in­
differente le cinque lire. 

I quotidiani del P.C.J.. per quan­
to abbiano ognuno e complessiva 
mente una tiratura molto notevole, 
non hanno ancora una diffusione 
proporzionata al numero degli 
iscritti al partito ed all'influenza 

che questi esercita su larghi strati 
della popolazione italiana. La ra­
gione fondamentale di tale stato di 
cose consiste nel fatto che le orga­
nizzazioni centrali e periferiche, 
assorbite da altri problemi politici 
e organizzativi, non hanno finora 
dato alla questione della stampa co­
munista tutta la importanza che 
realmente le spetta. Inoltre la scar­
sità di mezzi finanziari adeguati ha 
contribuito a ostacolare qtzell'tmpo-

asslduo de!l'« Unità »; <• ogni lettore 
dell'* Unità» porti almeno un altro 
lettore al giornale *>; « ogni iscritto 
al partito deve essere un propur/nn-
dista di «Rinascita»; «Ogni Indo­
ratore diuenti, nella misura del pos­
sibile, un finanziatore dell'i»Unirà»; 
«Aranti per i 10 milioni di sotto­
scrizione, per la difesa e il potcn-
ziamento della stampa comunista! v 
— e cosi via. 

Il mese della campagna per la 

PROVVEDIMELI D'EMERGENZA A > l l l \ \ 0 
CONTRO IL C O M I ! III.I/O DEI PREZZI 

Rixinione di iuiii i Prefetti dell'Alta Italia sotto la presidenza 
delVon,DeGasperi- Convegno interregionale delle Gd.L. delNord 

Acceso colloquio tra Corbino e la delegazione emiliana 
La delegazione di sindaci e di 

Segretari delle Camere del Lavoro 
dell'Emilia ha iniziato ieri mattina, 
come tanto- altre ,* delegazioni negli 
ultimi mesi, il giro dei Ministeri da 
cui più direttamente dipendono le 
possibilità di ripresa produttiva del 
Paese, per esporre la grave situa­
zione dell'Emilia e chiedere imme­
diate misure per fronteggiarla. 

La delegazione si è recata innan­
zitutto al Ministero dei Lavori Pub­
blici allo scopo di parlare con il 
Ministro Romita. Ma il Ministro Ro­
mita non c'era. Era a Napoli per 
studiare e decidere alcuni prov \ c -
dimenti d'emergenza per alleviare 
le tragiche condizioni di quella cit­
tà. La delegazione è stata quindi 
ricevuta dal Sottosegretario al qua­

le ha fatto una dettagliata relazione,che v e r n i e r o senz'altro mantenuie iz ione simile fatta mentre in Alta 
sulle condizioni della regione. 

Il Sottosegretario ha ascoltato la 
relazione, ha parlato delle difficol­
tà che si oppongono ad un comple­
to accoglimento delle richieste e ha 
fissato un colloquio tra la delega­
zione e il Ministro Romita per lu­
nedì. La delegazione si è quindi 
recata al Ministero del Tesoro per 
aver un colloquio col Ministro Cor-
bino e chieder conto delle difficoltà 
cui il Sottosegretario a\'eva accen­
nato. Il colloquio tra la delegazione 
e il Ministro ha avuto fasi piuttosto 
accese. I rappresentanti dei lavora­
tori hanno ancora una volta esposto 
le condizioni traHiche dell'Emilia. 
condizioni del resto simili a quelle 
di tutto il Paese, e hanno chiesto 

Briga, Tenda e il Moncenisio 
assegnati dai "21„ alla Francia 

libilo francese a franare respinto ?ie! dicembre da De Gasperi? 
PARIGI, 31 — 1 vari Comitati del 

Lussemburgo hanno proseguito oggi 
nei loro lavori. 

Alla Commissione politico terri­
toriale per il trattato con l'Italia 
è stato definitivamente accettato 
l'art. 2. che concerne le frontiere 
italo francesi. 

Tutte le domande della Francia 
sono state accolte. Esse compren­
dono il Piccolo S. Bernardo, il 
Moncenisio, Monte Tabor, Io Cha-
berton. le altre valli della Tinea e 
del Roja. ad eccezione del villaggio 
di Oliveta, cui la Francia ha rinun­
ziato. Il delegato francese, un alto 
funzionario del Ministero degli af­
fari Esteri, che aveva sostituito il 
Ministro socialista Moutet, ha riaf­
fermato le buone intenzioni della 
Francia nei suoi buoni rapporti con 
l'Italia e insistito sulla «estrema 
moderazione», delle richieste fran­
cesi ed ha invitato ad aver fiducia 

b i l i ' c o m e già è accaduto , . cerne i» 

inevitabi lmente accadrà di nuovo. 
altrimenti . 

Si sostenga e ?i incoraggi in 
tutti i modi l ' iniziativa che viene 
dalle masse popolari , dal le orga­
nizzazioni democrat iche, dal le 
Amministrazioni Comunal i . Si 
esca dal chiuso . Il p iano di emer­
genza del G o \ e r n o diventi il pia­
no di emergenza di ogni C o m u n e 
della Provincia, del C o m u n e di 
Roma, del Genio Civi le di Roma, 
della Camera del Lavoro, de i 
Sindacati , delle Leghe di R o m a e 
della Provincia. 

Non aspet t iamo che la s i tuazio­
ne peggiori ancora. Non aspett ia­
mo che la tensione nella campa­
gna diventi intollerabile per con­
cedere le terre richieste dai con­
tadini. Non aspet t iamo che passi 
il tempo del la semina . Sono 20.000 
ettari che rimangono improdutt ivi , 
sono migl iaia di contadini che non 
lavorano, sono migl ia ia di quinta­
li di grano che non saranno rac­
colti. ATon aspet t iamo ottobre, per 
occuparci del lo sgombero e della 
riparazione del le scuole. P iù di 
100 mila bambini ancora non v a n ­
no a scuola; più di 50 mila senza 
tetto aspettano una casa a Roma. 
Non aspett iamo che la demoral iz­
zazione degli affamati , diventi 
esasperazione. N o n gioverebbe a 
nessuno. 

nella saggezza dei <r 4 grandi .> che 
le hanno già approvate. 

« L a Francia — egli ha detto — 
come del resto sarà espressamente 
sancito negli allegati al trattato di 
pace, darà all'Italia ragionevoli 
possibilità di utilizzazione della 
energia elettrica generata dalla 
centrale di Tenda. Del resto il to­
tale della produzione di energia 
generata dalla centrale, che è di 
1.400.000.000 di kw. all'anno, non 
costituisce che il 10 per cento del 
totale della produzione dell'energia 
elettrica in tutta Italia •>. 

Lunedì si inizierà la discussione 

sulla frontiera jtalo-jugoslava la 
cui durata è imprevedibile. Alla 
Commissione Militare sono stati ap­
provati alcuni articoli prescriventi 
la demilitarizzazione delle frontie­
re. della Puglia, delle isole di Lam­
pedusa. Pantelleria e Pianosa, del­
la Sicilia e della Sardegna. 

Oggi il capo dell'ufficio stampa 
del Quai d'Orsay ha dichiarato al 
redattore dell'.4JV'SA a Parigi che 
il Governo italiano rifiutò nel di­
cembre scorso di trattare diretta­
mente col Governo di Parigi per 
risolvere le questioni delle frontiere 
italo-francesi. 

le promesse fatte, attuati i finan­
ziamenti stabiliti per i lavori pub­
blici. af'n^to UTT piano" "Ui ricostru­
zione e di attivazione di tutta la 
ripresa produttiva. E il Ministro 
Corbino ha risposto, come già pre­
cedentemente agli Statali, che non 
é possibile ogci mantenere le pro­
messe fatte, dato che il Tesoro è 
privo di fondi necessari. Egli ha 
però <• assicurato >. che avrebbe cer­
cato .- di far qualcosa .. e che avreb­
be esaminato nella prossima riu­
nione del C I R. se c'tra qualche 
possibilità di aiuti-Te l'Emilia. 

Ma la delegazione ha dichiarato 
di non poter accettare queste pro­
messe vaghe di - sussidi ->, insisten­
do sul fat'o che IH soluzione non 
ouò trovarsi « facendo qualcosa •» 
ma affrontando il problema della 
rico-trurionc e della ripresa pro­
duttiva in modo definitivo * Mu non 

1 .1 son i f'-'rti'* h i interro"j \ou 
Corbino * I fondi n sarebbero se 
non ci fosse stata la sua colitica 
— ha allora risposto un membro 
della delegazione — essi verrebbe­
ro in ogni caso fuori se ci si de­
cidesse ad usare le misure straor­
dinarie necessarie *. 

La discussione (che tale era or­
mai divenuto il colloquio» si e quin­
di spostata sul punto del rialzo dei 
prezzi. La delegazione ha chiesto 
al Ministro di chiarire per quale 
motivo non si era attuata la oro­
messa fatta, sotto la sua garanzia. 
al momento della costituzione del 
Governo di un ribasso dei prezzi e 
del costo della vita. 

L'on. Corbino ha replicato affer­
mando di aver anche lui famiglia 
e di non essersi assolutamente ac­
corto di un rincaro dei prezzi. 

Dopo tale risposta la delegazione 
ha ritenuto inutile insistere ed ha 
lasciato lo studio del Ministro. 

Cosa replicare ad una afferma-

Italia migliaia e migliaia di donne 
e di lavoratori protestavano nelle 
piazze proprio contro l'aumento dei 
prezzi? 

Nella sola città di Milano si sono 
avute ieri due grandi climostia-
zioni di protesta contro il caro vi­
ta nella mattinata e nel pomerig­
gio. 

A seguito di esse il Prefetto hn 
decretato l'istituzione immediata 
del calmiere su tutti i prezzi dei 
generi di consumo stabilendo che 
essi non dovranno in o?;ni ca-o es­
ser superiori a quelli praticati alla 

(Continua in 4. pag., I. colonne) 

ter rati* o ., sognato 
(Dal nostro innato speciale) 

PARIGI, 31 — Forte interc.-.-c ha 
suscitato a Parigi la partenza di 
Molotov per Mosca. Eppure, dopo 
un mese di assenza dal suo paese. 
non è affatto strano che Molotov 
sia tornato a Mosca per occuparsi 
personalmente delle molte impor­
tanti auestioni di sua competenza 
e per discuterle con gli altri uomi­
ni politici dell'Unione Sovietica. 

II Ministro inglese Bevin è già 
andato e venuto varie volte a Lon­
dra. Il Primo Ministro Makenzie 
King è partito per il Canada, il si­
gnor Evatt è tornato in Australia 

nenfe sviluppo della nostra stampai stampa comunista sarà inaugurato 
che pure deve assolutamente essere] tiffletalmente il mattino dell'8 set­

tembre con una pubblica manife­
stazione, in un grande teatro della 
città in cui si pubblica una edizio­
ne dell'-' Unità », con l'intervento del 
direttore del giornale e di dirigen­
ti del Partito. Durante tale mani­
festazione t'erra aperta la sottoscri­
ttone per la stampa comunista. A-
naloghc mnnifcsfnrioni nuraiiiiii 
luogo nelle altre città e nei centri 
minori, con la partecipazione dei 
dirigenti locali del Partito. 

Nel pomeriggio dcll'S settembre 
saranno trasmesse conversazioni ra­
diofoniche in cui verrà rievocata 
la storia dei giornali comunisti in 
Italia. Durante la stessa giornata 
si inaugureranno all'esterno delle 
sedi delle Sezioni comuniste mo­
stre pubblicitarie illustranti vari 
aspetti, le ragioni e gli obiettici 
del « mese della stampa comuni­
sta ». 

In una delle due domeniche suc­
cessive si terranno convegni dei mi­
gliori corrispondenti dei giornali e 
si organizzeranno nel fari centri 
manifestazioni sportive (corse ci-
clistiche, gare di pugilato e di nuo­
to, ecc.) che porteranno il nome del­
l'' Unità », e spettacoli teatrali pa­
trocinati dai nostri giornali a be­
nefìcio di determinate iniziative as­
sistenziali: reduci, sinistrati, bam­
bini bisognosi, ecc. 

In una domenica tra l'S e il 22 
settembre, inclusi, si organizzeran­
no per iniziativa dell'organizzazio­
ne di partito delle città dove si 
stampano le varie edizioni dell'- le­
nità », le quali rappresenteranno le 
manifestazioni centrali del mese e 
alle quali si deve fare in modo die 
partecipino grandi masse popolari. 
Tali manifestazioni dureranno tilt-. 
fa la giornata. r . - - - - » , ' " - . 

71 6 ottobre, ultima giornata del­
la campagna, sarà dedicato a ini­
ziative assistenziali a favore di 
bambini bisognosi e in tale occa­
sione verranno consegnate ufficial­
mente le somme raccolte dai nostri 
giornali con le varie sottoscrizio­
ni aperte a suo tempo con scopi di 
solidarietà. Presso le sedi dei gior­
nali si effettuerà l'assegnazione di 
premi alle sezioni comuniste che si 
saranno maggiormerite distinte du­
rante le feste campestri e durante 
la campagna per la stampa comu­
nista. 

Nel corso della campagna, ogni 
sezione dovrà organizzare una con­
versazione popolare in cui si do­
vranno trattare esclusivamente te­
mi relativi al « mese della stampa 
comunista ». 

Infine durante tutto il periodo 
della campagna dovranno essere or­
ganizzati in ogni sezione nella qua­
le non esistono ancora, i <r gruppi 
di amici dell'* Unità », il cui com­
pito consiste nello < strillare » il 
giornale nei giorni /estivi , ricercare 
abbonamenti e raccogliere sotto­
scrizioni per il giornale e interes­
sarsi di ogni questione che riguar­
di, direttamente o indirettamente, 
la difesa, la diffusione e il miglio-
ramentn dell'i Unità ». 

La Direzione del Partito fa ap­
pello a tutte le organizzazioni, a. 
tutti i militanti e a tutti l lavora­
tori per il pieno successo di que­
sta importante campagna. 
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realizzato. 
Sulla base di questi elementi la 

Direzione del Partito comunista ha 
deciso di lanciare una grande cam­
pagna a favore della slampa comu­
nista, campagna che avrà luogo dal-
l'8 settembre al 6 ottobre di que­
st'anno. 

Tale campagna si propone l se­
guenti obiettivi: 

a) stabilire sempre, più stretti 
legami tra l giornali e i militanti 
del partito; 

b) neutralizzare l'azione della 
stampa reazionaria, contrattaccan­
dola efficacemente; 

e) aumentare in modo sensibile 
la tiratura del giornali comunisti 
organizzandone, tra l'altro, una dif­
fusione capillare tale che renda pos­
sibile trovare la stampa del partito 
in ogni rivendita d'Italia 

d) aumentare gli abbonamenti 
a « Rinascita D e alle quattro edizio­
ni deH'« Unità » e raccogliere, a 
mezzo di una apposita sottoscrizio­
ne prò « Unità », almeno 10 milioni 
di lire, somma che è assolutamente 
indispensabile per mantenere o per­
mettere la pubblicazione di almeno 
due numeri settimanali a quattro 
pagine e per ottenere il migliora­
mento dei servizi e dell'attrezzatura 
dei giornali comunisti. 

Per raggiungere tali obiettivi è 
necessario che i membri del parti­
to e tutti i lavoratori abbiano co­
scienza della grande missione che 
adempie la stampa comunista; che 
essi abbiano coscienza, cioè, che le 
dure battaglie per le rivendicazioni 
economiche, per una pace giusta e 
ncr una giusta politica estera, per 
'a rinascita e per la ricostruzione 
del Paese, non possono essere con­
dotte efficacemente senza il contri­
buto dei nostri giornali e senza una 
seria lotta contro la stampa reazio­
naria asservita a coloro che j.K)Tta-
rono l'Italia alla catastrofe e che 
ancora tentano di spingerla verso 
nuovi disastri. 

Per rendere chiari e popolari que­
sti concetti saranno lanciate, duran­
te In campagna a favore delta stam­
pa comunista, parole d'ordine sem­
plici, brevi e che devono penetrare 
nella mente di ogni lavoratore, co-
TI>'\ per esempio: « ogni iscritto al 
partito deve diventare un lettore 

Molotov a Mosca 
per discutere la situazione 

L'Austria testa di ponte del " blocco medi­

ti agio dagli americani 

SERATA I A M A H AL FESTIVAL N 

ALDO NATOLI 

(Dal nostro inviato speciale) 
VI3PJEZIA. 31. — II pubblico mon­

dano che da giorni scorazza in gon­
dola, in vaporetto, o in motoscafo 
per i rivi ed i canali e si avventura 
a piedi per le fondamenta, le calli, 
le saUzzade, i campi e sosta nelle 
corti e nei campielli e nei caffè della 
piazza della sempre Serenissima} il 
pubblico, in occasione del Festival 
Cinematografico più che mai com­
plesso e garrulo, dissertava ieri sera 
sul tema favorito del bel tempo o 
della pioggia, a proposito di non so 
quali cicloni e anticicloni. E infatti, 
questa mattina scatarosci ed acqua a 
catinelle. 

Cattivo auspicio per la Giostra del 
Film? Gli agenti di pubblicità delle 
case cinematografiche paventavano 
la presenza di qualche grande e pos­
sente menagramo, che qualcuno cre­
dette di rivendicare nell'autore del 
romanzo * Sangue e Arena* da cui 
è tratto il film che inaugura la Mo­
stra: Blasco Ibcncz. Il quale fu, è 
fero, scrittore mediocre e noioso. 
ma la fama di icttetorc probabilmen­
te la usurpava. 

Come che sia, lo spettacolo sma­
gliante della pioggia sulla laguna 
durò poco e già. prima di mezzogior­
no splendeva di nuoro il sole sulte 
iniziative veneziane agli ultimi ri­
tocchi. 

Via vai di pubblico intellettuale o 
anche solo elegante alla Fenice, sede 
dell'organizzazione del Festival. Pro­
ve di proiezione al Cinema S. Marco, 
raduno di giornalisti cU'Atcnco ve 

" Sangue e Arena „ di Alamoulian ha 
aperto la manifestazione intemazionale 
11 diritto alla vita del cinema italiano 

riaffermato nei discorsi di apertura 

r.clo e nomina della giuria aggiudi-
catrice delle distinzioni e dei premi; 
ai quali si sono aggiunti una coppa 
dell'Istituto «Luce Suova* per ti mi­
glior documentario straniero, una 
e natura morta* di Vcgnetti, offerta 
dflt Centro Sperimentale di Cinema­
tografia al miglior regista italiano, 
un premio dell'Associazione dei pro­
duttori ed uno dell'Associazione Cul­
turale Cinematografica. 

A far parte della giuria (eletta dai 
g-.omalisti) fra i critici cinematogra­
fici, sono entrati due rappresentanti 
di paesi esteri: Garskov per l'Unione 
Sovietica e Michaud per la Francia. 
I rappresentanti italiani sono Pesi-
netti, Barbaro, Viscntmi, Catari, Ma-
rivucci. 

AVa sera sala gremitissima. Dopo 
un breve saluto del Commissario del­
la Biennale, dot*. Ponti, ha preso la 
parota il Sottosegretario alla Presi­
denza per la Stampa e lo Spettacolo 
avv. Cappa. Sei suo breve discorso 
egli ha messo anzitutto in rilievo 
l'importanza della Mostra veneziana 
che e, dopo la guerra, la prima r.ja-
nifestazione internazionale, il primo 
ravvicinamento di popoli tu un t t 

reno di universale validità: guc'lo 
dell'arte. Accennando poi al film ita­
liano, il Sottosegretario ha espresso 
la speranza che la qualità di esso 
nonostante le precarie condizioni in 
cui versa oggi la produzione, risulti 
tale da dimostrare per lo meno il sue 
diritto alla vita. 

Dopo il cortometraggio elncem*, 
* L'Italia s'è desta*, che rievoca in­
decisamente e talvolta con qualche 
efficacia la resistenza italiana, è sta­
to proiettato il -film di Rouben Ma-
moulian € Sangue e Arena*, un vec­
chio film tratto dallo stesso roman­
zo <lì Ibancz, diretto de Fred S'thlo e 
interpretato da Rodolfo Valentino. 
Era nella memoria di molti e l'a­
spettativa era grande. 

La nuova (e non recentissima) fa­
tica di Mamoulian ha confermata 
quanto da tempo si *a dt questo re­
gista: che ha esordito con qualche 
brio e si e rivelato fra i registi eu­
ropei più costumati c-l acconciarsi 
al clima di Hollticood. capaci di tem­
perare un certo suo spirita ironico 
e di stemperarlo in u-» formalismo 
pfeno, se non di genialità, di bizzar­
ra inventiva. Da qualcht- inno a que­

sta parte tuttavia sembra che la 
vena di Mamoulian si FI inaridita 
ed il suo formalismo è sceduto pre­
cipitosamente a tecnicismo nucvo. 
Così da « Il segno di Zorro * e così, 
e ancor più in < Sangue e Arena ». 
Qui la virtuosità crtigiar.a si è volta 
al colere già tentato nel più felice dei 
« Becfcy Sharp *, ed è un fallimento 
pietoso, una ispirazione infelice, d» 
origine pittorica, si condensa in un 
colore ottocentesco sgarciantc e pla­
teale. (Solo all'inizio un gruppo di 
ragazzetti straccioni e sfrontati emer­
ge da un fondo scuro, atteggiato co­
me sarebbe pirziuto a Ribera). Quan­
to alla storia: Sangue, voluttà e mor­
ie — taurorrtdehic e pittoresco calun-
natorio della Spagna, profusi a biz­
zeffe In una vera orgia di luoghi 
comuni. 

In un intervallo dello spettacelo i 
radio-cronisti hanno intervistato qual­
cuna delle personalità presenti alla 
proiezione. Hanno intervistato il dot­
tore Calvino, che ha ribadito l'im­
portanza della manifestazione vene­
ziana. L'on. Vernocchl ha sostenuto 
la necessità di una cinematografia 
oltre che spettacolare anche didat­
tica e didascalica ad ha auspicato una 
ripresa dell'Istituto e Luce Nuova », 
mentre Massimo Bontcmpelli, ripren­
dendo il tema dell'artisticità del film, 
ha nuovamente lanciato un appello 
per un felice sposalizio del cinema 
con la fantasia. Un matrimonio che, 
in verità sarebbe ora di fare. 

» I2MBERO BARBARO 

Ma que.-te. spiegazioni sono troppo 
naturali v troppo semplici, e ogni 
pretesto è sempre buono per la cam­
pagna antisovietica. 

Certo l'Unione Sovietica non ha 
molte ragioni per essere soddisfat­
ta della Conferenza di Parigi. Vi 
ha dovuto affrontare tutta una se ­
rie di manovre, miranti a rimette­
re in discussione gli accordi fati­
cosamente raggiunti tra i « 4 Gran­
di >•: manovre dirette a costituire 
precedenti sfavorevoli per le gravi 
questioni che dovranno essere di-
^cu5=;e più o meno prossimamente. 

Ieri la Conferenza ha deciso di 
occuparsi delle frontiere greco-al­
banesi, malgrado che essa sia stata 
convocata solo per esaminare f trat­
tati di pace con i cosidetti ex sa­
telliti della Germania. Fra questi 
Stati non sono compresi, né l'Alba­
nia, né la Grecia e quindi la Con­
ferenza era assolutamente incompe­
tente per tale questione, com'è sta­
to riconosciuto nettamente dal d e ­
legato francese. Ma gli anglo-ame­
ricani hanno deciso altrimenti, co ­
stituendo un precedente che l'Unio­
ne Sovietica non può accettare. 

Byrnes dirige le manovre: la de­
legazione inalese è in sottordine, 
quella francese si barcamena. 

La direttiva della attuale politica 
estera americana è del resto chia-

OTTAVIO PASTORE 
(Continua in 4. pag., 4. colonna) 

La sett imana 
a Montecitorio 

I lavori dell'Assemblea Costituen­
te. articolata nelle sue commissioni, 
riprenderanno particolarmente in­
tensi durante questa settimana. 

Martedì si riunirà la seconda sot­
tocommissione per la Costituzione, 
la quale affronterà un'ampia di­
scussione generale sull'ordinamento 
del potere esecutivo in relazione ai 
poteri dell'Assemblea Legislativa. 

La prima sottocommissione (di­
ritti e doveri dei cittadini) si riu­
nirà invece a fine settimana per 
esaminare le relazioni già preparate. 

Anche intensa sarà l'attività del­
la Giunta delle Elezioni chiamate 
ad esaminare tre casi di elezione 
contestata. 
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L Ì li cesto sovversivo 
Bisorca 

cercare di 
prendere gì 
anche quando «j 
chiamano Baboeuf, 
anche' quando ti chiamano Attico, anche 
quando sono i gazzettieri del e Tempo >. 

E* eridente la preoccupazione di one­
sto jriornale negli ultimi giorni. Si aere 
infatti riconoscere che l'on. Corbino ha 
giocato un tiro malvagio ai nostri col-
leghi. E<!i ti tono sospinti molto in là 
— troppo in li — nel «ostenere e propa­
ganda re le idee fiduciose del suddetto 
Ministro e questi «ceninola errori sa er­
rori. Sono scherzi da farsi questi? Che 
co«a pnò resfare da fare ai signori del 
« Tempo >? Evidente: attaccare i comu­
nisti. 

Ed eccoli nei loro laboriosi e arzigogo­
lati editoriali sforzarsi, prendendo le co«e 
un po' alla larjra, di sostener due punti: 
i comunisti cercano dì soffiar «ni fuoco 
per sfruttare le agitazioni sindacali per 
i loro fini ed odii politici; le agitazioni 
sindacali rravano sul Tetors t in ullims 
analisi sulla lira. < I comunisti — ei«i 
«ucreriscono al lettore — Tojrliono far 
«aitar la lira, Tojrliono catastrofizzare la 
Mtnazione. rogliono (non è vero Baboeuf?' 
proletarizzare i ceti medi. Poi nella cala 
strofe spareranno i mitra dell'idea social 
tna"onico-bolscevica. Non cedete infat­
t i che. attaccano Corbino. l'unico chi p=o 

salvar la lira? ». 
Limpido come un 

•ìllopi'nio. E come 
un sillogismi, vuo­
to di opni realtà. 

I nostri gazzettieri non «i accorgono in­
fatti che sol Tesoro e quindi solla lira 
preme invece essenzialmente la *pecula-
zione sfrenata, conseguenza della man­
canza di merci sul mercato e della man­
cata ripresa produttiva, e non si accor­
rono (forse per i portafogli ben fo-niti 
«li queste brave lire che re«i*tonn anche a 
Corbino) che le agitazioni sindarali sono 
nella realtà: la quale è una realt.'i di 
miseria, di fame, di paralisi produttiva, 
e. nel tempo stesso di una disperata rab­
bia di non poter lavorare. E non si ac­
corgono che si cerca di controllare questa 
complessa realtà economica, in cui «i in­
trecciano le contraddizioni più erari e 
in cui rimangono inutilizzate tante ener­
gie, con una politira «fi Te*oro ro*1 sban­
dierata che aggrava la situazione, ina-
«pri»ce le rca«*e, dilata la speculazione e 
dà Neramente l'impressione che negli am­
bienti di quel Minuterò si creda di poter 
raccogliere l'acq-ia con i cesti. L'acqua a 
••perla convogliare produce energia mo­
trice. 

Con I cesti però non <i convoglia nulla. 
E allora perchè tanto feticismo nel tntft 
corhiniano? E" il cesto, signori che è il 
Srsade «OTTersiroI 
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